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Nell'area cagliaritana e nel bacino minerario 

Trentamila in sciopero 
per i posti di lavoro 

L'astensione durerà 24 ore - Corteo a San Gavino - Chiu
de la miniera di Buggerru: 100 lettere di licenziamento 

Dall'Assemblea regionale siciliana 

Per gli enti economici 
stanziati 94 miliardi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con uno stanziamento di poco più di 94 mi
liardi l'assemblea regionale ha parzialmente finanziato i 
piani annuali degli Enti eccnomici siciliani: un provvedi-
manto che consentirà ai consigli di amministrazione del-
l'ESPI, dell'EMS e della AZASI di lavorare senza troppi 
problemi fino al mese di ottobre. 

Intanto gli amministratori dovranno impegnarsi a predi
sporre nuovi programmi nel quadro dell'indispensabile pro
cesso di risanamento delle gestioni di tutte le aziende, A pro
posito dì questo provvedimento il vice presidente del gruppo 
del PCI, compagno Ino Vizzini, ha affermato che ci seno le 
condizioni per far compiere alla Regione « un salto di ini
ziativa nella trattativa con le Partecipazioni Statali per solle
citare un loro impegno nei confronti delle attività produttive 
dell'isola ». 

I lavori dell'ARS ieri seno poi proseguiti con l'approva
zione di una serie di provvedimenti di minore rilevanza (in
terventi per l'aeroporto di Punta Raisi, proroga della legge 
per le celebrazioni dell'autonomia siciliana; misure per al
cuni danni alle colture) mentre il calendario, prima della 
chiusura estiva, contiene alcune importanti leggi da appro
vare come quella dei beni culturali, già varata dalia com
missione, sulla assistenza tecnica in agricoltura o per il 
piano degli asili nido. 

Sui problemi della programmazione si registra la presa 
di posizione della federazione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL che muove circostanziate critiche al disegno di 
legge che prevede l'istituzione del Comitato regionale per 
la programmazione. « Il governo regionale — afferma una 
nota — perseverando in una pratica di esclusione di ogni 
preventivo confronto ccn il sindacato e le forze produttive 
inteiessate, ha presentato un disegno di legge che costi
tuisce «una contraddizione palese ccn i contenuti delle di
chiarazioni programmatiche». Il disegno di legge, secondo 
i sindacati, tende ancora una volta al «sostanziale mante
nimento di un potere centralizzato e alla concessione di 
una fittizia fede di partecipazione ». 

II comitato regionale per la programmazione, cosi con
cepito, privo di qualsiasi autonomia e potere, « finisce per 
essere uno strumento del governo, utilizzabile a discrezione 
in un vago rapporto di consultazione per la formazione e la 
verifica dei piani pluriennali di sviluppo degli Enti ». Per 
questi motivi la federazione sindacale condiziona la propria 
presenza nel comitato alle radicali modifiche al disegno di 
legge che potranno essere apportate dall'assemblea: posizio
ne questa, che sarà fatta conoscere ai partiti e ai gruppi 
parlamentari con i quali i sindacati hanno chiesto di in
contrarsi. 

PALERMO - Convegno organizzato dal PCI 

Ritardi della Regione 
sulla riforma sanitaria 

Dalla nostra.redazione 
PALERMO — La Regione, 

ora che, con lo scioglimento 
degli enti mutualistici, si è 
messo in moto il meccanismo 
della riforma sanitaria, ha 
il massimo dei poteri di in
tervento. La programmazio
ne sanitaria diventa dunque 
uno dei momenti di mobili
tazione, di lotta e di reale 
partecipazione delle masse. 
Su questo fondamentale con
cetto. riaffermato nell'inter
vento del compagno Sergio 
Scarpa, responsabile • de'.la 
commissione nazionale della 
sicurezza sociale del PCI, si 
è sviluppato a Palermo un 
interessantissimo confronto 
con esponenti politici opera
tori sanitari e sindacalisti, al 
convegno sulla riforma sani
taria organizzato dal Comi
tato regionale siciliano nel
l'aula magna delia clinica 
medica dell'università. 

Il convegno, sia nella rela
zione introduttiva del com
pagno on. Giuseppe Lucenti, 
responsabile regionale della 
sicurezza sociale, sia nei nu
merosissimi e qualificati in
terventi, ha avuto il grande 
merito di continuare e me
glio precisare la volontà ri
formatrice 

II compagno Lucenti ha 
ampiamente illustrato la po
sizione dei comunisti in me
rito al complesso processo di 
riforma, sulla necessità di 
andare ad una progressiva 
diminuzione della spesa pub
blica il cui sproporzionato e 
assurdo livello raggiunto 
(elevato numero delle degen
ze. consumo indiscriminato 
di farmaci, per citare alcu
ni punti) non ha fatto altro 
che scadere lo stato de'.la sa
lute dei cittadini. La Regio
ne siciliana, che avrebbe già 
potuto e dovuto attrezzarsi 
in vista della riforma, è an
cora in grave ritardo: il pro
gramma socio-sanitario pre
dispósto all'assessorato regio
nale — ha denunciato l'on. 
Lucenti — è ancora scono
sciuto. Gli uffici non avreb
bero ì soldi per stampare al
cune centinaia di copie del 
p'ano! ». 

Il dibattito è stato alquan
to vivace; i temi trattati 
hanno coperto l'intero arco 
della problematica riforma
trice: dal ruolo del medico 
alle strutture, ai farmaci, al 
rapporto medico-paziente, al
la prevenzione. Su questi 
aspetti sono intervenuti: il 
prof. Nobili dell'istituto zoo
profilattico. il preside della 
facoltà di medicina prof. Be
nigno, l'on. Parisi, democri
stiano. presidente della com
missione sanità dell'assem
blea regionale, il prof. Inser-
ra dell'istituto di medicina 
del lavoro di Catania, Elena 
Cucci del comitato di lotta 
per la salute a Palermo, 
Piazza responsabile della 
commissione sicurezza socia
le del PSI, i proff. Cefalù 
della facoltà di igiene di Pa
lermo, Pinzone, Scaffini, 
Giarrizzo. Madonia. Borruso 
dell'assessorato sanità, l'on. 
Marina Marconi e il sinda
calista Gnoffo. 

Il compagno Scarpa nelle 
conclusioni ha po|:o l'ac
cento soprattutto sulla neces
sità di una vasta consultazio
ne e partecipazione alla pro
grammazione socio-sanitaria: 
solo infatti coinvolgendo 
l'opinione pubblica si potrà 
giungere a risultati di vera 
e propria efficienza. La dram
matica situazione della salu
te (Scarpa ha fatto riferi
mento a! divario tra lo sta
to delle strutture sanitarie 
italiane e quelle inglesi). 
provocata anche dalle tenaci 
resistenze antiriformatrici in 
particolare della Democrazìa 
cristiana, adesso impone ur
genti interventi. Il mutato 
clima politico del paese. l'in
tesa raggiunta tra i partiti 
democratici, dimostrano che 
si può giungere ad una con
vergenza per la riforma. Bi
sogna sviluppare dunque una 
azione continua per far pre
valere - una • organizzazione 
della salute, che, muovendo
si gradatamente dal basso. 
con la creazione dei distretti 
e delle unità sanitarie loca
li. realizzi in pieno gli obiet
tivi della riforma. 

E' i l pr imo che si è costituito in Puglia 

Manca un piano di sviluppo per 
il comprensorio del Nord-Barese 

Dalla «ostri redazione 
BARI — Andria, Barletta, Bisoeglie,'Canosa. Corato. Miner
vino, Ruvo, Spinazzola e Tranì messi assieme contano circa 
mezzo milione di abitanti. Costituiscono il «comprensorio 
del nord-barese», il primo che si è costituito in Puglia. E' 
una zona dalle enormi potenzialità economiche. Manca an
cora. però, un piano circa il da farsi. 

Bisogna arrivare presto a questo « piano » — è stato sotto
lineato l'altra sera nel corso di una riunione svoltasi presso 
il comitato comunale del PCI di Barletta — anche perché 1 

; partiti democratici hanno da tempo raggiunto un accordo 
. unitario per la gestione del comprensorio. Poi, la Regione 

Puglia ha l'urgente necessità — e i ritardi sono gravi — di 
• predisporre quella programmazione regionale che sta alla base 

del recente accordo raggiunto per governare meglio la Puglia. 
L'assemblea del comprensorio — è stato detto nella riunione 

del PCI a Barletta — deve iniziare un confronto con la Re
gione Puglia. Una prima occasione è data da un incontro del 
Consiglio di comprensorio con i capigruppo del partiti pre
senti nel consiglio regionale, già fissato per il 18 di questo 
mese. La zona a nord di Bari ha bisogno di un razionale svi
luppo Industriale, dell'allargamento d e n a base produttiva, di 

• n o sviluppo dell'agricoltura applicando anche in questa zona 
11 piano agraalimentare, di servizi intercomunali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Minatori, chi
mici, metalmeccanici, tessili, 
braccianti della provincia di 
Cagliari danno vita anche 
oggi ad intense e compatte 
manifestazioni di lotta con 
scioperi articolati, assemblee 
nelle fabbriche nei cantieri 
minerari, cortei e comizi in 
diversi centri industriali ed 
agricoli. Complessivamente ol
tre 30.000 lavoratori dell'area 
cagliaritana e della zona del 
Gìsplnese si battono per l'at
tuazione del programma del
l'intesa autonomistica alla 
Regione, del piano di svilup
po dell'industria mineraria, 
per la ristrutturazione degli 
impianti tessili, per l'avvio 
della riforma agropastorale. 

A Guspini, Vlllacldro, S. Ga
vino, Arbus e negli altri cen
tri della zona la federazione 
CGILCISL-UIL ha indetto 
uno sciopero generale di 24 
ore. Il concentramento è fissa
to alle ore 9 di stamane a 
S. Gavino. In questo comune 
si snoderà un grande corteo 
ed avrà luogo il comizio cen
trale eco interventi di tutte 
le categorie di lavoratori del
l'industria, dell'agricoltura. 
del pubblico impiego, dei rap
presentanti del comprensorio 
e degli Enti locali. 

Questo il quadro dramma
tico che ha determinato la 
giornata di sciopero odierna: 
le miniere di Montevecchio 
sono inattive, mentre gli ope
rai e l'intera popolazione si 
battono per conoscere il lo
ro destino e quindi ottenere 
che venga salvata una ric
chezza nazionale; alla fon
deria di S. Gavino mancano 
le materie prime e viene mi
nacciata la fermata (per evi
tare la serrata le maestran
ze seno costrette a trattare 
i fanghi rossi di Portovesme); 
alla SNIA Viscosa e alla Fi
lati Industriali non sono sta
ti rispettati gli impegni per 
l'assunzione di 200 lavoratori 
della prima fabbrica e per 
la fine della cassa integrazio
ne cui vengono costretti da 
qualche anno un centinaio 
di dipendenti della secccida 
fabbrica; ^ 2lle aziende agri
cole zootecniche Boscosarda 
e Mamusa si minaccia la 
cassa integrazione e un ri
dimensionamento della ma
nodopera a seguito di un pro
gramma di ristrutturazione 
che i padroni rifiutano di con
cordare con le organizzazio-

j ni sindacali. 
La situazione è precipitata 

nella miniera di Buggerru: 
100 minatori occupati sono 
stati licenziati. La direzione 
della società Piombo-Zinci-
fera sostiene che la serrata 
si è resa inevitabile a causa 
del veto opposto dalla magi
stratura per lo scarico a ma
re dei residui del cantiere. 

«Il momento è molto gra
ve — denuncia l'amministra
zione comunale di Buggerru 
in un fonogramma alla Giun
ta regionale. Nel paese ncn 
esiste altra attività. Ncn c'è 
altro sbocco, se non l'emi
grazione». Domani si riuni

rà il Consìglio comunale per 
concordare una mobilitazione 
straordinaria con i sindacati, 
i partiti autonomistici e le 
forze sociali. 

A Macchiareddu e nell'in
tera area cagliaritana conti
nua l'agitazione con gli scio
peri articolati nelle varie 
aziende, mentre a Portove
sme (Carbonia) sono previsti 
per oggi concentramenti al
l'interno dell'area industriale 
durante le due ore di scio
pero. Io previsione delle lot
te odierne si sono riuniti i 
comitati di fabbrica delle 
aziende metallotecnica ANI
MI Euroallumina, Medda, 
Comsal. 

Lo sciopero indetto dai me
talmeccanici e dai chimici 
della Sardegna — rendono 
noto i sindacati — acquista 
pieno valore politico in un 
momento in cui a livello na
zionale esiste una mobilitazio
ne per le vertenze dei gran
di gruppi privati e pubblici. 
La vertenza Fiat, chiusa in 
questi giorni, dimostra che la 
lotta dei lavoratori, con l'al
leanza delle diverse forze so
ciali e politiche democratiche 
e delle rappresentanze locali 
istituzionali, è stata deter
minante per l'accordo sui 
5.000 nuovi posti di lavoro nel 
Meridione. 

La drammatica realtà del
le diverse zone della Sarde
gna esige la stessa mobilita
zione. 

A Villacidro e ad Ottana 
le Tessili Sarde. l'AMMI. e 
l'ANIC mettono in pericolo 
2.000 posti di lavoro; nella zo
na di Macchiareddu la Con-
findustria non rispetta l'ac
cordo sulla mobilita dei lavo
ratori»; nell'area di Porto
vesme si licenzia nelle azien
de di appalto e alla Metallo-
tecnica la direzione rifiuta di 
trattare sui contenuti reali 
della vertenza presentata dal 
comitato di fabbrica e dai 
lavoratori. 

Queste situazioni sono ap
pesantite dal blocco totale 
di assunzioni da parte della 
Comsal, e dalla ristrutturazio
ne dei settori alluminio e 
mioerario-metallurgico - mani
fatturiero, per i quali 1*ENI 
e 1T2FIM vanno predisponen
do un piano che porta in ef
fetti ad una riduzione dell'or
ganico. 

I- comitati di fabbrica e la 
PLM rilevano, a questo pun
to. la necessità di una piat-
toforma unitaria che colle
ghi il movimento delle varie 
categorie nella provincia di 
Cagliari e in Sardegna. E* 
stata infine proposta una con
ferenza sullo sviluppo e sul
la occupazione per le zone 
di Macchiareddu e Portove
sme. 
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SICILIA - Sciopero generale di 8 ore oggi a Milazzo e Villafranca 
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Acciaierie: un progetto 
realizzato solo a metà 

Nel pacchetto Colombo del 7 0 era previsto a Giammoro un progetto che avrebbe dato 
occupazione ad 800 persone — 96 licenziati nelle ditte che costruiscono l'impianto 

Lavoratori all'uscita dalla miniera. Oggi sciopero nei bacini 
minerari 

PALERMO • In pericolo il lavoro di 2000 operai 

Costruttori minacciano 
di chiudere i cantieri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un gruppo di costruttori edili palermitani, ade
renti ad un'associazione di recente costituzione — l'AlTE — 
ha minacciato di effettuare una serrata dei cantieri di Pa
lermo con il conseguente provvedimento di licenziamento per 
oltre duemila lavoratori a partire da lunedì prossimo. La 
gravissima provocazione, motivata con le difficoltà che ver
rebbero alle aziende dall'applicazione della legge Bucalossl 
sul regime dei suoli e con gli innegabili ritardi del Comune 
per il rilascio di licenze e di altri adempimenti di natura 
urbanistica, è stata prontamente denunciata dalle organiz
zazioni sindacali dei lavoratori dell'edilizia. 

La federazione provinciale dei lavoratori delle costruzioni 
ha chiesto l'immediato intervento del prefetto per prevenire 
in tempo le pesanti conseguenze di un'eventuale serrata. Un 
incontro dovrebbe svolgersi entro la fine della settimana tra 
sindacati, assessorato comunale all'urbanistica retto dal so
cialista Guarraci e costruttori. Questi ultimi si trincerano 
dietro l'inefficienza della amministrazione comunale e del
l'assessorato che terrebbe bloccati decine di progetti. L'as
sessorato replica smentendo la circostanza, ammettendo pero 
che una serie di ritardi andrebbero addebitati alla commis
sione urbanistica che non riesce a riunirsi con continuità. 

In questo balletto di accuse e di scarico di responsabilità 
la minacciata chiusura di cantieri da parte dei costruttori 
tra l quali si distinguono numerosi quelli che intendono con
tinuare nella logica della più sfrenata speculazione che in 
questi ultimi anni ha divorato Palermo, rappresenta una 

i gravissima turbativa in un momento in cui l'occupazione com-
| plessiva nella città subisce giorno dopo giorno colpi sempre 
I più duri. 

La commissione competente non ha accettato la richiesta della coop «Il progresso» 

Occupate dai giovani di Ciro 
le terre non ancora assegnate 

L'assurda decisione motivata dal ritardo, dovuto alle poste, nell'invio della 
domanda - Ieri la manifestazione - A Sassari già 1100 iscritti al preavviamento 

Giovani del Crotonese alla manifestazione di Reggio Calab ria di venerdì scorso 

Nostro servizio 
CIRO' — «Torneremo su 
quei campi e a breve sca
denza se non si prowederà 
subito a mettere in funzione 
gli arrugginiti meccanismi 
burocratici della commissio
ne per l'assegnazione delle 
terre incolte o malcoltivate ». 
Questo è quanto avevano 
detto, il 23 giugno scorso, i 
braccianti del cirotano occu
pando simbolicamente e per 
la seccoda volta, le terre de
gli agrari. A - mantenere la 
promessa sono stati centi
naia di lavoratori, tra cui 
molti giovani, che. partendo 
in corteo da Ciro Marina, si 
sono portati sui fondi del 
« barone » Susanna. 

Su quei fondi intensa è 
stata l'opera di aratura e di 
picchettatura che vuole rap
presentare la delimitazione 
e. insieme, il simbolico, «pos
sesso » di quelle terre che la 
competente commissione si 
ostina a non assegnare col 
pretesto del ritardo — di so
le alcune ore, si badi bene — 
nell'arrivo della relativa ri
chiesta di concessione avan
zata dalla cooperativa « il 
progresso» di Ciro. 

Il ritardo, peraltro, sembra 
addirittura imputabile a dis
servizio • postale, ma la com
missione, che da 30 anni di
sattende le legittime aspira
zioni dei braccianti gettandosi 
nei meandri della burocrazia, 
è stata ora sollecitata nel ri
cercare il cavillo che dovreb
be continuare a favorire gli 
agrari in un uso di quelle ter
re che, legittimità a parte, è 
diretto a fini prettamente spe
culativi e condiziona lo svi
luppo della produttività agri
cola. Giustamente, quindi, il 
segretario regionale della Fe-
derbraccianti. Quirino Ledda 
— che ha tenuto ieri il co
mizio su quel fondo — rife
rendosi alla vergognosa deci
sione della commissione, ha 
parlato di « connubio » tra 
il potere pubblico ed i baroni 
della terra, un connubio che 
oggi, anche se mimetizzato coi 
legalismi burocratici, non è 
certo meno scoperto di quel
lo manifestato negli anni '40 
quando a difesa di queste 
ed altre terre incolte, mal-
coltivate e perfino usurpa

te — fu eretto il muro delle 
armi del potere statale. In 
entrambi i casi è stato im
pedito, e si impedisce tutto

ra il corso della giustizia so
ciale. 

Ieri, nel corso del lungo 
corteo, guidato da sindaci ed 
amministratori comunali, era, 
appunto sull'aspetto di que
sta giustizia sociale che si 
soffermavano le considerazio
ni dei più anziani che la tri
ste e tragica storia del feudo 
crotonese hanno, in parte. 
direttamene vissuto. 

Di questa ferma volontà, 
dunque, devono soprattutto 
tener conto gli agrari e lo 
stesso potere pubblico non 
illudendosi, quindi, di potersi 
trincerare dietro i cavilli e 
considerare chiusa una par
tita che. invece, è appena co
minciata. 

Michele La Torre 

SASSARI — Gii iscr.tti nelle 
liste speciali di collocamento 
sono ormai a Sassari oltre 
1.100. Questo risultato, secon
do i dirigenti dell'ufficio pro
vinciale del lavoro, sarà am
piamente superato e saran
no raggiunte le due mila 
unità entro 1*11 agosto. 

Ma se e Sassari i risultati 
raggiunti sono realizzati gra

zie ad un impegno coordina
to del comprensorio, del sin
dacato e dei movimenti gio
vanili, nei paesi e nei centri 
della provincia, i dati della 
iscrizione dei giovani non so
no altrettanto soddisfacenti. 
Un esempio: ad Ittiri. un 
centro di circa 10 mila abi
tanti, con vna avviata atti
vità economica floricola, con 
un forte tessuto cooperativi
stico i giovani che hanno 
presentato domanda di iscri
zione sono appena 17. La 
giunta democratica del co 
mune ho deciso di convocare, 
su questi temi, una assem
blea di giovani, aperta al ccn-
tributo delle forze giovanili 
e dei sindacati. L'assemblea 
è perfettamente riuscita: il 
salone parrocchiale era sti
pato da una folla di giovani 

Al termine dell'assemblea 
conclusa dal compagno Ta
rerà. sindaco d. Ittiri, i gio
vani disoccupati insieme ai 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili hanno formato un 
comitato per l'occupazione 
giovanile con l'impegno d: 
organizzare in breve tempo la 
consulta-giovanile. 

ABRUZZO - Presidente è stato eletto il compagno Console 

Insediato il comitato della programmazione 
Nostro servizio 

L'AQUILA — in attuazione 
di un preciso impegno con
tenuto nella intesa program
matica sottoscritta alla Re
gione Abruzzo da PCI. DC, 
PSI. PSDI e PRI, è stato in
sediato all'Aquila il Comita
to politico-scientifico per la 
programmazione. Presidente è 
stato eletto il compagno Gian
franco Console. 

L'insediamento è avvenuto 
nel corso di un incontro pre
sieduto dal compagno Arnal
do Di Giovanni, presidente 
dei consiglio regionale, e a 
cui hanno preso parte anéhe 
il presidente della giunta re
gionale. Ricciuti, e il vice
presidente della giunta ed as
sessore alla programmazione 
Marcello Russo, Oltre al com
pagno Console, del comitato 
sono chiamati a far parte: 
Tiziana Arista (PCI), Alberto 

La Cava tPRI>. Mano Ar-
pea (PSDIi. Amedeo D'Ad
dano e Giovanni Somogi 
»PSI>. Domenico Manna. En
rico Crostarosa. Luciano Fa
biani. Mario Santucci e Gio
vanni Palmerio «DC». 

Il comitato ha il compito 
di elaborare, con la parte
cipazione degli enti locali e 
delle forze economiche, so
ciali e culturali delia regio
ne. gli indirizzi e le scelte 
generali della programmazio
ne come base per il piano 
di sviluppo regionale. 

A conclusione della riunio
ne il compagno Console ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « L'obiettivo da 
raggiungere non è certamen
te facile, ma vi sono oggi 
condizioni politiche nuove 
che possono rendere meno 
arduo il compito politico af
fidatoci. Queste condizioni ri
siedono nel comune impegno 

delle forze pol.tiche demo
cratiche d: fronte a: dram
matici problemi della società 
abruzzese. Non si tratta di 
ripercorrere ancora una vol
ta le negative esperienze de: 
passato in materia di pro
grammazione allorché le ela
borazioni. più o meno com
piute tecnicamente, sono ri
maste sulla carta sia per la 
loro scarsa corrispondenza con 
la realtà, sia per la mancan
za di una precisa volontà 
politica tesa alla realizzazio-

« Il nostro compito è quel
lo di fornire un contnbuto 
concreto alla realizzazione del 
piano regionale di sviluppo 
1977-80 predisponendo tutti 
quegli elementi economici so
ciali giuridici e tecnici indi
spensabili perché il consiglio 
regionale possa varare il pia
no. Questo implica la neces
sità non solo di definire obiet

tivi. settori e fondi di mter 
vento da ricondurre nelle 
sce'.te di piano — sulla base 
delle indicazioni che emer
gono dall'accordo politico pro
grammatico — ma soprattut
to quello di far corrisponde
re sempre agli obiettivi da 
perseguire gli strumenti ne
cessari alla loro realizzazione. 
Dal discorso sugli obiettivi 
occorre passare decisamente 
alla individuazione delle ri
sorse. presenti o ancora da 
reperire, siano esse finanzia
rie. tecniche, legislative». 

« Il piano abruzzese comin
cerà ad essere una realtà nel 
momento in cui saranno chia
re non solo le cose che si 
vogliono attuare, ma come 
queste cose si intenda at
tuarle e con quali strumen
ti renderle concrete». 

r.l. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — La prima ini
ziativa di lotta è fissata per 
oggi. Uno sciopero generale 
di otto ore che impegnerà 
tutti i lavoratori del Comuni 
tra Milazzo e Villafranca in 
una grande manifestazione 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne. Altre giornate di mobili
tazione seguiranno, in quella 
lotta per gli investimenti che 
oggi, nella zona di Milazzo. 
significa soprattutto lotta 
contro ogni ipotesi di ridi
mensionamento delle Acciaie
rie del Tirreno, lo stabilimen
to per la lavorazione di ac
ciai ad alta tecnologia che 
l'Egam aveva iniziato a co
struire a Giammoro e che 
adesso, con lo scioglimento 
dell'ente, è passato all'Iri. 

Proprio per concordare nuo
ve iniziative nella battaglia 
per le Acciaierie, i sindaci 
dei quindici Comuni della zo
na di Milazzo si sono riuniti 
ieri sera nel municipio di Pa
ce del Mela. Un'altra riunio
ne, sempre sul problema delle 
Acciaierie si era già tenuta 
lunedì scorso in città, olla 
Camera di commercio, tra i 
rappresentanti della federa
zione provinciale unitaria 
Cgil Cisl Uil ed esponenti del
la Democrazia cristiana, del 
Partito comunista, del Parti
to socialista e del Partito li
berale. All'inizio, i rappresen
tanti delle forze politiche si 
sono impegnati ad aprire al
l'assemblea regionale, prima 
della chiusura estiva, un di-
battito politico sul completa
mento delle Acciaierie. 

In quella occasione, inoltre, 
partiti e sindacati hanno rin
novato la richiesta di un in
contro urgente con il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Bisaglia. per ottenere un im
pegno chiaro e definitivo sul
la piena realizzazione dello 
stabilimento di Giammoro. 
L'incontro con il ministro Bi
saglia era già stato chiesto ad 
aprile dalla federazione sin
dacale provinciale. Ma la ri
chiesta non aveva ricevuto ri
sposta. Adesso, però, non è 
più possibile tollerare ritardi 
e silenzi. 

Nella zona di Milazzo, in
fatti, stretta da problemi e-
conomici drammatici in ogni 
settore, l'atmosfera si è ar
roventata. soprattutto dopo il 
licenziamento di 96 operai. 
effettuato la settimana scor
sa dalla Recchi e dall'Unifer. 
le imprese che stanno co
struendo le acciaierie. 

Proprio in questi giorni, nel 
discutere coi sindacati, in 
prefettura, i • licenziamenti 
(altri 212 erano stati fatti 
dalle stesse imprese in apri
le) e nel rifiutare ostinata
mente qualsiasi proposta dei 
sindacalisti per l'adozione 
della cassa integrazione, la 
Recchi e l'Unifer hanno in
sistito più volte nel dire che 
il lavoro nei cantieri è agli 
sgoccioli. 

E proprio qui si arriva al 
nodo della questione. 

Per le Acciaierie, infatti, i 
lavori di costruzione possono 
ritenersi ormai ultimati sol
tanto a patto che si limiti 1' 
impianto al solo laminatoio e 
non si prenda invece in con
siderazione anche la fonde
ria prevista dal progetto ap
provato dal Cipe (Comitato 
interministeriale per la prò 
grammazione economica) più 
di tre anni fa (le Acciaierie 
erano state promesse con il 
famoso pacchetto Colombo 
nel 1970). 

A Giammoro il laminatoio. 
infatti, è quasi pronto e po
trebbe entrare in funzione 
secondo le assicurazioni del 
presidente del consiglio di 
amministrazione delle Ac
ciaierie, avvocato Calega, fin 
dal febbraio dell'anno prossi
mo. Ma il solo laminatoio. 
che è costato finora 65 miliar
di. permetterà di impiegare 
non più di 400 operai. E in
vece il progetto iniziale dell' 
Egam prevedeva, per una spe
sa complessiva di 80 miliar
di. la creazione di 800 posti 
di lavoro con la realizzazio 
ne del laminatoio e di una 
fonderia per la produzione 
del profilato costo, un tipo 
di acciaio molto richiesto sul 
mercato (la produzione ita
liana attuale riesce a copri
re appena l'8 per cento del
la domanda interna, colmata 
per il resto dalle importazio
ni). 

E proprio per chiedere la 
realizzazione integrale di que
sto progetto che i lavoratori 
della zona di Milazzo mani
festeranno stamattina. An
che perché, come più volte i 
sindacati hanno sostenuto. 
senza la fonderia lo stabili
mento di Giammoro nasce 
morto, improduttivo, incapa
ce di godere di una propria 
autonomia. Al contrano. per
ché le Acciaier.e possano di
ventare una realtà produtti
va importante, è necessaria 
la realizzazione della fonde
ria. 

E' proprio questo l'impegno 
che si chiede di assumere al 
ministro Bisaglia, adesso che 
lo scioglimento dell'Egam e il 
passaggio all'Iri hanno mes
so in forse il futuro dello sta
bilimento (pare tra l'altro 
che proprio in questi giorni 
Tiri abbia ordinato la so
spensione dei lavori di costru
zione di un pontile a mare 
per le Acciaierie), rendendo 
addirittura insopportabile il 
disimpegno e il silenzio dei 
governo nazionale sul destino 
dell'impianto. 

Bianca Stancan«lli 

Lecce: protestano 
i sindacati per 

gli avvisi di 
reato ai docenti 

LECCE — 4 docenti dell'uni
versità di I^ecce hanno rice-
vuto dal giudice istruttore 
Francesco Positano avvisi 
di reato per interruzio
ne di pubblico ufficio e 
occupazione abusiva dì edi
ficio pubblico. L'episodio ri
sale al gennaio dello scorso 
anno quando nell'ateneo sa-
lentino, corno del resto in al
tre università italiane, si svi
luppi un combattivo movi
mento per l'abolizione delle 
forine di precariato nelle 
quali orano castretti a lavo
rare decine di giovani studio
si aggregati alle cattedre uni
versitarie (contrattisti, borsi
sti e assegnisti). Anche a Lec
ce si tennero assemblee, ini
ziative pubbliche e « occupa
zionali aperte » nelle facoltà 
(senza interruzione delle atti
vità accademiche) che sono 
dal 11X58 almeno ordinarie e 
tradizionali forme di lotta. 

In seguito a quei fatti l'al-
l'ora rettore dell'ateneo lecce
se Giuseppe Codacci-PisanelH, 
notabile democristiano, difen
sore degli imputati del caso 
« Lockheed » nella commissio
ne inquirente, sporse denuncia 
contro ignoti. Oggi, a un an
no e mezzo da quegli avveni
menti, questi ignoti per il ma
gistrato leccese avrebbero un 
nome e sarebbero! Silverio 
Mazzella assegnista di socio
logia. Luigi Santoro assegni
sta di storia del teatro, Pietro 
Fumarola assegnista di socio
logia, Cosimo Quarta contrat
tista di filosofia. 

I quattro indiziati di reato 
sono tutti iscritti alla CGIL-
Scuola. Le tre organizzazioni 
sindacali hanno preso posizio
ne con un documento unitario 
nel quale si lamenta l'ingiusti
ficato ed estemporaneo inter
vento della magistratura, che 
appare come un tentativo di 
intimidire il movimento de
mocratico alla vigilia del ri
lancio delle lotte per la rifor
ma dell'università. 

Ragazza 
di 18 anni 
si uccide 

a Palermo 
PALERMO — Antonia Sina-
gra. una ragazza di 18 anni, 
si è uccisa a Palermo gettan
dosi dal tetto del palazzo do
ve abitava, nella centrale piaz
za XIII Vittime. E' caduta 
sull'asfalto da un'altezza di 
12 metri ed è morta sul colpo. 

11 fidanzato. Vincenzo Vil
lano, di 26 anni, impiegato 
presso una ditta privata, ap
pena è giunto sul posto, per 
la disperazione, ha tentato di 
recidersi ccn un coltello le 
vene dei polsi ma è stato trat
tenuto dai carabinieri e rico
verato in osservazione nell* 
ospedale psichiatrico. 

Figlia del proprietario di 
una piccola segheria, con 11 
fratelli e sorelle, a quanto 
pare Antonia Sinagra era 
stanca di lavorare con i con
giunti nella segheria e di aiu
tare la madre ad accudire al
la casa. Si lamentava spesso 
di non poter stare abbastanza 
con il fidanzato e di non 
avere il tempo di andare alla 
spiaggia. 

Sei progetti 
dell'ARCI per 

cultura e tempo 
libero in Sicilia 

PALERMO — Il comitato re
gionale dell'ARCI ha già av
viato un piano di lavoro così 
come è stabilito dalla recen
te conclusione della prima 
conferenza di organizzazione. 

Sei sono i « progetti » in
torno ai quali l'associazione 
culturale intende dispiegare 
la propria iniziativa: 1) 11 
preawiamento al lavoro dei 
giovani: 2) il decentramento 
dei poteri dello Stato alla re
gione e l'attuazione dello sta
tuto siciliano: 3) la spesa 
pubblica per la cultura in 
Sicilia; 4) i beni culturali; 
5) i distretti scolastici: 6) le 
comunicazioni di massa. 

Il comitato regionale dell* 
ARCI ha proceduto all'ele
zione della segreteria che ri
sulta cosi composta: Giaco
mo Bargli, presidente, Gio
vanni Cacioppo, vice presi
dente. Filippo De Franco, se
gretario erganizzativo. Luigi 
Serrazza. Angelo Fasulo, An
drea Failla, Benedetto Mara-
sà e Guglielmo Troina. 

• Gli INTI ILLIMANI 
> A MANFREDONIA 

FOGGIA — Oggi avrà luogo a 
Manfredonia, nell'Arena, uno 
spettacolo che terranno gli 
Intl-Illimani. La manifesta
zione che avrà inizio alle 10 
è 6tata organizzata 
FOCI. » • 


